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                                          Un viaggio mitteleuropeo
[image: Risultati immagini per trieste miramare]
VIAGGIO DI ISTRUZIONE  Classi 3 FL-4 FL
MOTIVAZIONI DIDATTICO-CULTURALI 
ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE DEGLI STUDENTI 
Il percorso di cui in oggetto è stato studiato ed elaborato in conformità con i criteri formativi inseriti nel POF dell’Istituto(v. Delibere del Coll. Docenti e dei CdC di ottobre/novembre 2017), nonché sulla base degli obiettivi didattici della programmazione dei CdC dei mesi di ottobre-Novembre 2017, rispettando tempi e scansioni da tutti concordemente definiti ed approvati.
  In particolare si è individuato nel Viaggio di istruzione un’ occasione per contribuire alla realizzazione di quello che è fondamentale per i docenti e gli studenti  , ovvero obiettivo primario dell’attività didattica:la formazione della persona. La meta è stata scelta nella consapevolezza del fatto che pochi 

luoghi come quelli  di Trieste e dell’Istria sono legati alla storia non solo passata , ma anche recente e contemporanea  e calati nel vivo della realtà. 
Alla luce di tutto ciò, e in considerazione della vasta gamma di possibilità che l’itinerario  offre, si crede opportuno e costruttivo coinvolgere i ragazzi nel viaggio ,fin dalla fase della sua preparazione, studiando insieme e individuando  luoghi geografici e  monumenti di cui approfondire, prima della partenza , caratteri e aspetti -artistici o storici-. da illustrare poi  sul posto. 


Finalità educativa 
Condurre gli allievi alla scoperta della cultura mitteleuropea,attraverso una modalità interattiva già proposta a scuola, mentre la visita ha lo scopo di rispondere alle capacità cognitive degli allievi di conoscere a tutto tondo i luoghi simbolo della storia fra Medio Evo e Ottocento.

Lezioni propedeutiche
“ Trieste fra poesia, arte e storia ”
3 lezioni per le classi che partecipano al viaggio a cura delle prof.sse Ielpo Jero + 1 lezione di approfondimento scientifico-geografico. 
Le origini della città di Trieste sono antichissime. Già nel II millennio a.C. tutto il territorio della provincia di Trieste, dall’altopiano al mare, fu sede di insediamenti protostorici: i castellieri; si trattava di villaggi di dimensioni ridottissime, arroccati sulle alture e protetti da caratteristiche fortificazioni in pietra, i cui abitanti appartenevano ad una popolazione illirica di stirpe indoeuropea
Il passaggio alla Trieste moderna avvenne nel 1719, quando Carlo VI decretò la libertà di navigazione, aprendo così le porte al commercio e assegnando alla città il privilegio di Porto Franco. Successivamente, sotto Maria Teresa e Giuseppe II, i benefici concessi alla città accrebbero i già prosperi traffici, attirando persone di varia provenienza, e creando così quel cosmopolitismo che ancora oggi si ritrova nei luoghi di culto, nel dialetto e nei cognomi stessi dei triestini. 
Il vecchio borgo, all’interno del perimetro medioevale, non bastò più ad accogliere gli abitanti, la città si espanse guadagnando terreno sul fronte mare e collegando progressivamente i vari colli che si protendono a ventaglio dall’interno verso la costa.




Nell’ 800 vennero fondate le compagnie di navigazione, si sviluppò la Borsa e crebbe la produzione artistica e culturale. La crescita della città, da un lato ne fece uno dei centri più importanti dell’allora impero asburgico, dall’altro ne rafforzò il sentimento di italianità, sia culturale che politica. 
Il ritorno all’Italia, così lungamente atteso, avvenne nel 1918, in un tripudio tricolore, ma tale annessione retrocesse Trieste al ruolo di normale città  portuale avendo perso, una volta svincolata dal contesto mitteleuropeo, la sua unicità.
“La strada del Rinascimento friulano”
 L’itinerario seguirà la vecchia strada romana che collegava Concordia Sagittaria con il Tagliamento, come San Vito, Spilimbergo e Pinzano. Le opere si possono ammirare in piccoli centri, adagiati nella campagna e contornati da castelli; si parte da Sesto di Reghena. Luogo carico di fascino e atmosfere mistiche, è dominato dalla millenaria abbazia benedettina,con affreschi del XIII-XIV secolo del ciclo cavalleresco della Chanson di Otinel, d. Nell’atrio romanico,la bella “Danza Macabra” del XIV secolo .Si proseguirà  in direzione di Morsano al Tagliamento, nella cui parrocchiale vi è una pala d’altare seicentesca di Palma il Giovane . Ultima meta: Spilimbergo, la città del mosaico. 
“Fiume : un pezzo d’Italia”
La città si sviluppa su tre livelli: il lungomare visibile da ogni angolo di Rejika, la zona centrale del centro storico(che si sviluppa intorno al Korzo)e le colline. Visiteremo il Trsat Castle e il Santuario di Tersatto, con la statua di Giovanni Paolo II. La scalinata per arrivarci e la magnifica vista sono speciali.










Obiettivi specifici 
Proporre agli allievi il territorio storico-geografico del viaggio d’istruzione come frutto di un lungo lavoro di adeguamento in funzione dell’opera umana,  luogo di scontri e battaglie fino alla Grande Guerra e oltre. 
Modalità di svolgimento 
Esplorazione dei rapporti fra Austria e Italia,anche alla luce della  contaminazione sociale e linguistica . 

Analisi dei passaggi progressivi che hanno modificato il paesaggio delle regioni meta del viaggio,che hanno completato la costruzione di esse, gli artisti che vi hanno soggiornato le cui opere sono presso Chiese,Musei,Accademie e Pinacoteche delle città di Trieste e Fiume.

Per completare:                                        
Luogo paesaggistico di elezione : Fiume e il Golfo del Carnaro; il Castello di Miramare. 
Piante,natura e Arte.
                                        

Roma lì 02/10/2017                                                                            Prof.ssa Maria Paola Jero
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